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Nuova brillante afférmazione del pilota monzese nel campionato «sport» 
~r 

Una passeggiata per Brambilla 
la 400 chilometri a Vallelunga 

Senza avversari le Alfa Romeo: secondo è arrivato Arturo Merzario - Dopo tre prove la casa di 
Arese è a punteggio pieno - Testa-coda del vincitore (per rottura del pneumatico) al 42° giro 

SOLO BARRY SHEENE (SUZUKI) RIESCE A FAR MEGLIO 

Agostini (2° nella 500) 
è risorto a Le Castellet 

Partito male è stato protagonista di una esaltante rimonta - Cavalcata solitaria di Katayama 
nella classe 350 - Bella affermazione di Pier Paolo Bianchi nella 125 - A Ekerold la 250 

SERVIZIO 
VALLELUNGA — Il mon/c-
se Vittorio Brambilla sta 
tiovanclo quest'anno nel cani 
pioriato d3l mondo per vet­
ture sport l'occasione più fe­
lice per mettere in evidenza 
le sue grandi doti dt pilota. 
Nella « Quattiocento clulome-
tu di Vallelunga» • trofeo 
Giunti, disputatasi ieri .sul 
circuito romano in una splen­
dida (nomata di .sole di fron­
te a un pubblico di cn<a die 
cimila persone, l'asso inoiize-
"•e al \o!ante dell'Alfa Ro­
meo 33 SC 1*2 preparata dal 
ì Autodelta non ha trovato 
Rtosse difficolta a ripetere la 
brillante afferma/ione dt Mon­
za e a consentile quindi al 
l'Alfa Romeo ai consolidai»' 
ultcìioimen'c l,i sua posi/'o 
ne di lead'-i della classifica 
i on 70 punti 

C e da dire eh? Vittmio 
Brambilla ha potuto appio 
fittare anche ctel'a gaia un 
po' .sottotono del suo coni 
pugno di squadra \ i turo 
Mer/ario ilio prese con In se 
• onda Sport Piototipo Milane­
se non cereamente all'altezza 
d=»lla situazione Merzario, t;ia 
nelie piove ufficiali, aveva 
avuto pai cechi pioblenu con 
la .sua vettura; la cor<=a li ha 
mafjpiormente accentuati tan­
to che al termine dei '.00 chi 
lometn il comasco si e ri­
trovato addirittura doppiato 
dalla vettura cL>l compagno 
di squadra. 

E" stato questo terzo round 
del Mondiale .sport una vera 
e propria passeggiata per la 
» usa del quadrifoglio in quan­
to non oVia alcun avversario 
in grado di *nettere in discus 
.sione il risultato. L'unica al-
t ia ce 3000 » capace di poter 
dire qualcosa poteva essere 
la Ixila equipaggiata con pneu­
matici Pirelli P7 e affidata al­
la conduttrice alessandrina 
I/ella Lombardi, la. sorpresa 
pero non c'è stata, in quan­
to fin dall'inizio questa vet­
tura veniva superata anche 
da parecchie « 2000 » per poi 
essere costretta al ritiro a 
circa meta gara per proble­
mi di aerodinamica. 

Ma torniamo alla corsa-
partenza lanciata con Vitto-
iio Brambilla (il più veloce 
nelle prove ufficiali cosi co­
me aveva fatto anche a Digio-
ne e a Monza) che se ne an­
dava subito al comando tal­
lonato da Arturo Merzario. 
I primi giri registravano una 
bella lotta fra ì due piloti 
dell'Alfa Romeo, mentre in 
terza posizione si insediava 
.subito la Osella BMW di 
Francia che precedeva la Lo­
la della Lombardi, la Osella 
di Tesmi, la Lola di 1 lam­
inali. la Osella di Amphicar. 
Si capiva subito che la vet­
tura di Mercurio non era al­
l'altezza della situazione e in­
fatti dopo appena venticin­
que gin il vantaggio di Bram­
billa sul comasco era già di 
oltre venti secondi. 

Nel corso del 4'2* giro un 
pruno colpo di scena: alla 
curva del semaforo il mon-
•zce andava m torta coda a 
causa del e; dechanpamento >» 
di un pneumatico e veniva 
quindi M'avaln.to dal compa­
gno di squadra Merzario II 
monzes*» si avviava quindi ai 
box dove gli sostituivano il 
pneumatico posteriore sini 
Mro e poteva qiu£idi ripar­
tire velocemente alla caccia 
di Merzario. L'inseguimenio 
da parte del conduttore 
brianzolo >i concludeva posi­
tivamente al 77J «irò grazie 
nuche a una fermata ai box 
di Merzario che doveva fa­
re rifornimento. 

A questo punto la corsa 
non aveva molta stona. 

Brambilla aumentava pro­
gressivamente il suo vantag­
gio; una piccola emozione per 
gli spettatori alla 85* torna­
ta: Brambilla ancora ai box 
questa \olta per fare rifor­
nimento. La sosta non era 
pero sufficiente a Merzario 
ix?r guadagnare la testa del­
la corsa. Infatti quando il 
monzese ripartiva era ancora 
primo e questa volta defini­
tivamente. 

Nelle ultime battute Bram­
billa riusciva addirittura a 
doppiare la « ,')3 SC 12 » di 
Merzario 

Molto combattuta la gara 
di contorno con le vetture 
Alfa Sud impegnate nella 
quarta piova del trofeo Pro­
tagonisti della corsa risulta 
u n o '1 romano Baronio. e il 
toccano Luigi Calamai i-w •»: 
davano battaglia da primo 
all'ultimo giro Ma quando 
mani av.ino poche centinaia 
d: metri al traguardo i due 
venivano a collisione alla 
curva del Cimino e M vedeva­
no costietti al ritiro Appro 
fittava della favorevole circo­
stanza il regolare Franco Pi-
ioli che quindi poteva con-
c ludere vittoriosamente e ri 
potere la brillante affermazio­
ne ottenuta a Monza. 

Paolo D'Irsina 

" i 

Ordine 
d'arrivo 

V., 

Vit tor io Brambilla • Arturo Merzario. 

( I . W s K 115- 1 r i h R P \ O U > 
B H N C H I d t Morbide l ln in 4V 
(18 OK al la media orario di k m 
Ha-J4ii, C Kugenio Lazzanni el i 
Morb ide l ln . 3 Harald B a n o t < Au • 
Morbidel l i i . 4 Kurt Bender tGer 
Bfrider i. j Jean lyiu.s Guignabodtt 
<ÌT Moru'de l ln 

C'I-A's->K 250. ! JON KKKROI.n 
(Sud Air Yamaha» in 46 ,29' 19 alla 
inedia o r a r n di krn M9.'»8'i. 2 
Alan Nortn «Sud AJr Yaniaha i . .1 
\ : U o r Sol idari tAusl Y a m a h a i . 
A M a n o I e g i ( I t Morbiriellli o 
l i ir B e r t m CKr Yamaha» 

C I . W S K 150 1 TAKAZIMI K \ 
TAYAMA (Gisp Yamaha i in 49\!3 -

alla inedia oraria di k m l->5,39y. 2 
I Jon Hkerold e Sud Afr Yarnarai. 

'1 Bruno Kneub'il lî r «Svi Yama 
!a>. 4 Victor Soussan <x\us! Y'a 
mahnt . 5 Tero H v v a n n e n e Fin 
Yamaha i 

CLASSE .>00 1 BARRY S H E E 
N F «Gran Bretagna». Suruki . km 
111*2 in 49 00TT. media 159.736 
krnh, '.' Giacomo AROStini (Ita 
I M I . 1 Steve Baker e USA», 4 
G,ai'l>anco Bonera e Italia ». 5 
Phi l ippe Coulon (Francia» 

Nel tredicesimo Gran Premio della Pravda, in vista di Unione Sovietica-Stati Uniti 

VIKTOR SANEJEV, SEMPRE LUI... 
Ottima prestazione della Maslakova sui 1 0 0 - Presenti 6 0 0 atleti di 18 Paesi 

DALL'INVIATO 
SOCI — Si e conclusa ieri a 
.Soci la tredicesima edizione 
del «iìtan Premio della Prav­
da », meeting internazionale di 
atletica leggera. Per la quarta 
lolla questa colossale 'mani­
festazione. nata nel H'tìJ in oc­
casione del cinquantesimo an­
niversario della nascita del 
quotidiano solletico, ha avu­
to quale cornice ideale Soci. 
incantevole centro halncaie a-
dagiato sulle rive del Mar .Ve­
ro. Con oltre duecentomila 
abitanti. Soci e diventata un 
po' la capitale dell'atletica leg­
gera sovietica, una meta ti a-
dizionalc del meeting della 
Pravda. 

La manifestazione che w e 
stolta ieri l'altro ieri e soltan­
to un pruno anticipo di un 

nutrito progiamma che aria 
ne! confionto URSSL'SA. in 
luglio, l'anpuntemento più pre­
stigioso della stagione U in 
vista di questi impegni e di 
quello più immediato. I incon­
tro URSS-RFI' :n calendari) 
il 4 e il 5 giugno a Moscu. 
i' uve!:end atletico di Son 
ha uinpresentato probnn'e 
banco di pi in a per la lorma 
zione sovietica, alla ricrea 
di una nuota posizione dt 
prestigio dopo t non troppo 
entusiasmanti risultati conse­
guiti ni canino maschile so­
prattutto nella recente Ohm-
pinCe di MonlreùT -•"•—-

L'a'i''tica sovietica intatti 
sta attruvei sanilo attualmente 
un periodo iniolutivo I vecchi 
campioni sono in lenta ma 
cor.t'inic fase di decimo, t mio 
a stentano a venir fuori e a 

NEL TORNEO « G10VANNINI » 

Trionfano a 
i fiorettisti polacchi 

LA CLASSIFICA 
1. M.r\ KOMKO Xl --1 li jRrani-

hl l la» . 125 c i t i pari a k m . imi in 
2 orr 36"ir-* . media k m . I3.1..V3: 
2. * l fa R i imni XI M : il (Merza-
r i n | in '* orr S7'l*".> a un fifa: ?•. 
«Nella 11M\\ (Franc ia ) a Z f i l i : 
4 . f h r t r m i (Frani ivi i ) a » s ir i : 
5 . Civ i ta < «niphi iar-Mnrrschi l a 
t> Ciri: 6. «Krlla ( T r s i n i - «.ianfran-
i n > l a 7 Riri: ~. \\\-> ( t r r u l l i -
* . fort in i a ~ s i r i ; S. I h r i n . i i t l ' ia i -
zi ( . forgi) a U t i r i : !». «Nella «C-ini-
h i a ' h i Parpìm-ll i l a II t i r i . IO. Il­
l a Kotnro ( ( -arcano i H t o m a n o ) 3 
IX r i " . 

( . irò piti t r l n r r . il 6X' di Hratn 
Mila . in 1 1 . ' : , mril ia k m h 
l>9.3"ifi. 

l lav>if ira del mondia le «.iMirt: 
1 . \ ! r \ R O M M t . punti M. t. 
iKt-H» K; 3 . ( h . - \ r o n 21: 4. l o i a 
1K: 3 . Mcl -arm 10; 6. CJjrrlah fi. 
: . %MS 4. S. T o r w h e 3: t. T o j 2. 

BOLOGNA - Ancora una voi 
1.1 il polacco I t ch K07JPCOW-
ski ha vinto dominando soa 
vald.nucnto il icinoo interna 
atonale « Giovami.r.i » di Mo­
retto SVOIIOM sabato t» rioiiic-
nica al Palasport di Bologna. 
Un centinaio sono stati 1 con­
correnti dai quali sono usrm 
1 sei finalisti- ire polacchi, un 
tedesco delia Repubblica Fe­
derale. un francese e un ita­
liano. Appunto l 'a—nro Carlo 
Montano ha dato \ifa ad un 
entusiasmante incontro in t. 
naie col \1r.c1tore della inani 
fcstarione. Ad un certo punto 
Montano si e trovato in van­
taggio per 3 a 0. ma il po­
lacco ha reagito dall'alto del­
la sua classe e ha messo a 
senno due toccate, ancora UP 
allungo per Montano che ar 
riva sul 4 a "2. Par proprio 
( he l'a.vurro po^sa rimediare 
un vuc« cv-o di nrcMiuio. rr..i 
Koriecov/ski augu.'nta l'.iwcr 
sano sul 4 a 4 poi lo brucia 
nllo sprint l'n bel duello che 
pero ha confermato, ancora 
invi \o!ta. come Montano 
« soffra » q'ie>.'o ostico e cias 
sico awersano. 

Il secondo posto della c'.as 

vhc i della « Giovannmi i> è 
andato al tedesco Behr. che 
ha Drece'luto nell'ordine ?.Ion 
tane» che Ut 1 finale ha per~o 
nudamente an<he contro il i'o 
lacco Robaù il quale a *> ..i 
volta si e piazzato 4 . al qmn 
to pcisto Sipniewski «Polo­
nia» e al sesto il francese 
De No^ar^t Dunque un trion 
fo mdivirina'e e a squadre per 
la formazione polacca. 

Dibattito a Bologna 
sullo sport popolare 
BOiOC=N'A -- Uom.tr:. m:.r 
tedi, per iniziatica rie. cir-o 
K» Pavese (via Pra'ello. .Vi» »: 
svolerà, con mizn» a'.Ie ore 

! d rv;tm> 
I 

a F,o!.r_;:ia i.n p ;r>b'.:t > 
:-'tn.i • ìVr una 

ritortila dcm-HT.itua delio 
•-.tori popolare in Ira':.a » Pa­
té. iperanr.o M a r o Gulinc ì 
in r.ipnre<-e'itan/a de'.l'ARCI 
l*I?P. I<;n.i7:i> P:ras:u ;>er :' 
PCI. Gabne.e More;Ti per .. 
PSI e Vincerlo Romano, m 
rappresentanza del CONI 

confermare nel prosieguo dei 
l'attività i promettenti i '.svi­
tati iniziali I dirigenti .voi ;c 
tic': hanno compreso appieno 
la situazione e pronrio pei e-
vilarc il ripeterai di una nuo­
vi Montreal, si starno modi 
nardo al fine di reperire ri' 
pv'i presto quel materiale di 
valori necessario p"r fieri /; 
guntre e torna)e ai lustri dt 
mi tempo non tropno pastaio 
nei prossimi Giochi olimpici 
il ri itvi che avranno come 
loro sede Mosca. A Soci in 
questi due giorni abbiamo v 
vht'ì l'occisione di rend-'r n 
conto deU'effetti: o calore (LI-
l'atletismo sintetico In nn'T 
limino rarcgniato un n-w mi 
mero di aimani e alti ?//'»• /• 
M <.ovi alternati sti'l" t arie 
ffiiiinp Kar"i~zi e ragazze <•'<*' 
i^ì». del /"i'J ed anche del 
l'''i'>. r/ifr'c* 7;.'"'V r.;,-c crucia­
le tìeUa loro evoluzione osi.-a 
ai'',»n di f/rzr-..'- hanno dimo­
strato d: j:os^rd"re le rrtal't'i 
necessarie per vot-r : criv 
qui nto prima alla n^al'u r,->a 
rivi in numero coti qra:rl>' 
Le loro prestazioni «.» pnss.i-
ro considerare ih -rete, vii» 
di ni'' e^se"tlo ai'.i'ora U>n*i'"' 
dm tv ni ni e d"'l-' n-tsuie di 
vLirc r^ond'.al" o ouaKto me­
no e f o p - " /.' nroìe.'-m-i <.j 
nrrscnt'i fi"- '''Ji'.ri'r \'>T-;-rf-.-
Per i rr,po"sqbtli dt" -t!et-<.: 
so: .''''ce. : 'icimbi e''': nrwi-
di Horror, Snnc'.-r. E ir:s' ;•'?• 
•'• o' d'\'a Rrn'ti'-ri t'r'ta K" 
zanJ-iT: e r^ia "/c/vrV. e''-' 
:./"' pr;(< ir: r;vfs'o n:cet'i:a fi" 
av'i une. dei'? <t"c aìornni-* 
;;,?> ne - ' ' or: aerilo co-isea:::-
to ;/-.' r:^u"a!o da nod'o ron 
sci' n OT e •nnr'ifito n-i.-itra 
cì'.'.ni a'.ir ribaUa Mn ;J<T 
j.'(j> ';. *•• 071:;' taso, t e •i,i-
cora t^mvo 

Passando al'a Tnrmies'c'io-
w ^nortna delti P ' ivda. t\'J) 

atleti. Tra uomini ?ln danr.'\ 
:•' rannres',rta;:za di :f r.nzio 
ni sn^o stati protaconi*ti d: 
0 •asti due air. -11 di aura. Ol­
ire all'i ',um"rosa ranureser-
tilt •,.' «-or rcf.*'e. torm.n*c da a 
/."(''• :•; bruna oa^tc celle s. e 
re'yhbhchc ri hanno oreso 
pnr'e ri he atlct' à: t'ngheric 
r* Y>V'":«.- -h:a S-ez>,z~ Din 
- ' ' ••! i P'.marna ('••ha F';'Q: 

• r;hrn~ Zm,r P!)T. Air 
ria. PI^O'^J Fmland: : '":. 
3D>.'J: 'C l'tioma. Kei:a e P • 
r. (ìri , \ ; r : \ < tilt: "n : <•• «»i 

• i> • < • . ' . . ; ' ! * : : t . 0 r >: : K : 
.'o.'.'f» villa al faremo de' a •-:. 
• :rt's.',3 :<>-.• Le i)re»ta:.o": ('•' 
":aaa.or s;i.co so'-o e :• :.•• 
*'Ì: rattutto ci Y ao-.-e A'i 
elevare :'. tono <• stata ,".7 <-*<:. 
zarte reli-ci'tc '•orietua '..'.' 
1 .Kova Venticinque a. .1 ': ; 

SOCI — V Ì M o r Sarejev, anche in giornata opaca, è sempre un 

grztids cai tpione. 

b:o-rl:i\' 101 In coda di <a 
villo e ci • 'rimbe da cerìnat 
t'i li M' er.hoic si e ai: i.u-
i.'cnta l'i .•.'.".'."" ffer ino mcl.t. 
:•: ; ; .' 'cronometraggio ma 
r,::,:'.•' • tempo che si e <7<i; 
c.rrofo f'i molto al nonnmle 
ormai i,u:\a'o in arenino pe 
ro prr l' ".-;;'i dell'era elei 
tronca ve! roitro'.lo dei t'-m 
/ir. deite t-~J"sca della Ri T 
Anncgrct Richtcr '"•; ri'itl'a-
to di in ore ottenuto a7 ter 
rr':-* d: u n^ gara entus.i 
'minte r'.c hr. fsto in Ma 
s'akova lo'.tiri' *-,-"iUr. a sp-il 
Ir coi 7a < oi"iz:'>""i'e Vtra 
Ansissimo;a accredia'.a d. 1.1: 
tempo s'ijicnore di 1.1 deci 
no 

Ottima nehc la prestnz.uic 
d -Ila deitz O>.T Tatiana A -r;s 
\ -"iene "et .'•-' astaco!. L Ai 

><>•;(> a *>; : ' " b ittcìa ili 
r '• :ale 1 he ' l\n 1 ist.i tr:tm 
••t"-c r <>~tra*tata hi of 
/••'.'-ro ;.- f>T*'50 dì ' - . ' o re 
"."'*> ;<~r ." ' ' ì' «o'o -' '.'• ' 1 
•" ' "1 :in o da! Dr.ir.to ~ - i " 
f'"i> '•-'.'., ; tedesca d"l'a RiìT 
K'n'-ardt In omb'i j^'Cu-' 1' 
b: 1 ~'~:p:o~i- oi-iimuizcn Sa 
r.ci?" re tT"~'o ri arar: iun 
aa superiore a- suoi evi ersan. 

V.K'.ot e ap;cr^o un tantino 
fu i oncentiuto commi ttcndn 
s .2 nel a fase cliniinator'ii che 
.•-.' quel.a Ina'c numerosi sal­
ti \u!ii Ila i rito ugualmente 
!a sua. gira con m. IfiTJ. un 
insultato mediocre, lontano 
dal'c sne t'/rttiie capacita e 
•os-iW.it'. Scncj'T ha perfi­

no rigirato di rìoier ccuerc 
s:,l podio il ; osto del vinato 
re a Ya'r.i'ci :i" c:'mie stu­
denti- i-i i'ic. 1 cremante m 
giuba, -.-ori arbore, icnter.ne 
i':e lui ottenuto IL!'J: misura 
•ntnri' re ;.". so'i ti ccr',lm0tri. 
c;c .'1 ' 7 Diserto il tempo 
di A'.STI' che s: e a'jg.vdi 
r-it-i 'i- 't? -e.'' dei -">'• metri 
e»- J, 7 

Per f -rr 'n rinuardi 1! re 
<to (.•''."• ' : r * •">- •;: sovo le 
r ';.-~*. n''~i c~<c.t. al'un: 
r. '.'.'•* 'ti f v r « * ' ria ntiì'a ri' 
o-. P-r ( c i ' W f dw paro!" 
s-i" in ;. i, — rione, che pzm 
(•-•'•'.•.• » .-. - t'.'.V'.fe Tiitto s : 
e y r'to con 'a ma-sima prect 
K I-•• \i"*zi <f i 'C ' ' " f *onr.it 
tifo 'ii pifio di usta 11 
'oT--::-'r '.-rciic Gila solerzia 
dcg'i cidi iti e: latori 

Paolo Caprio 

SERVIZIO 
LE CASTELLET — Ieri, final­
mente dalla Provenza, o me­
glio dal Paul Ricard di Le Ca­
stellet ove si e svolto il Gran 
Premio di Francia, sesta pro­
va del motomondiale, la novi 
ta più interessante di tutto l'i­
ter iridato sino ad ora per 
corso. Forse la resurrezione di 
Agostini (Yamaha) giunto se 
rondo dietro Sheene (Suzuki» 
nella 500 E' ai-caduto, quasi 
incredibile a dirsi, ieri in un 
circuito fra i più veloci del 
mondo, ove peio soltanto una 
volta hanno aleggiato nell'aria 
le note dell'inno di Mameli. 
L'unica vittoria italiana e sta­
ta infatti quella di Pier Paolo 
Bianchi (Morbidelli) nella 125 
c-c. mentre nelle classi 250 e 
H50. hanno rispettivamente vin 
to il sudafricano Eketold lYa 
malia» e il nipponico Kataya­
ma (Yamaha» Nei sidecar la 
vittoria ha arriso all'equipag­
gio francese Michel-Lecorre 
t Yamaha t. 

Ed ora, prima di dare spa­
zio alla cronaca, alcune consi­
derazioni. Mentre Sheene nel­
la 500. con la vittoria odierna. 
la quarta consecutiva, sulle 
cinque prove disputate (a Sa­
lisburgo nella gara-farsa non 
partecipò), consolida il suo 
posto di leader della classifica 
et iridata ». Agostini fa un salto 
in avanti, grazie al secondo 
posto ottenuto ieri. Uncini (H. 
D.>. ritiratosi nella 250. ha in­
vece perduto il primo posto, 
nella classifica iridata di clas-
SC 

Àncora oggi la Harley Da­
vidson. sia nella 250 che nella 
350 ha deluso le aspettative 
anche con la tre cilindri di 
Villa, che ha definitivamente 
compromesso i suoi titoli 
mondiali per il '77. 

Il Gran Premio di Francia. 
che l'altro ieri sembrava do­
ver essere compromesso tec­
nicamente dal maltempo che 
già aveva impedito una parte 
dei secondi turni di prove, ha 
invece offerto dinanzi ad un 
pubblico di oltre centomila 
persone, fra le quali tantissi­
mi italiani, una grande gara 
nelle te 500 ». 

Dunque ha vinto Sheene ( Su-
ruki) nella 500. ina Agostini 
(Yamaha), giunto secondo, e 
stato tanto grande da far pen­
sale che quello di ieri non 
sia stato un exploit, ma un 
ce ritorno ». Per la venta c'è 
anche eia supporre che « Ago ». 
se fosse stato piii sollecito al 
via (e passato 15' al secondo 
gno», fors'anche avrebbe po­
tuto disputare la volata allo 
sprint con Sheene. 

Per la cronaca e stata una 
500 veramente esaltante che 
ha visto, per 1 pumi cinque 
gin battistrada il milanese 
Ynginio Ferrar: (Suzuki», poi 
l'americano Baker per sei gi 
ri. mime Siieene Agostini a 
meta gara, dopo essersi alter­
nato con Bonera nella sesta e 
settima posizione, spiccava il 
volo portandosi, a sette giri 
dalla fine, immed.ntamcnte 
dietro al battistrada e ndu 
tendo il suo distacco a soli 
quattro secondi. Al 20 giro a-
\eva battuto il record di pi­
sta con un 2'lì"32 alla media 
tli km 16.1.024. mentre nelle 
retrovie Baker m terza posi­
zione era insidiato tia Bonera 
( Suzuki t che aveva superato 
il francese Coulon e l'inglese 
Parnsh. 

Il finlandese Lansivuor. do 
veva salvaguardarsi invece da 
Ferrc.n e Toracca. due centau­
ri italiani ine quest'oggi han 
no fatto faville. Nella 500 e 
stato invece tagliato fuori fin 
dal ter/o giro il nostro Luchi-
nelh e l'idolo levale Rougene. 
ha tiovuto abbandonare per 
noie meccaniche. I-a 350 e sta 
ta vinta dopo una cavalrala 
solitaria dal nipponico Kata­
yama «Yamaha» che. ferma­
tosi il sudafricano North 1 Ya­
maha» al quarto giro non ha 
pia avuto avversari. Agostini. 
il tampionissimo. partito in 
ventidu«*sima p'«si7.one ha do 
vii'o arcon;c:i'?.rM dell'und: 
Cosimo p'isto ^razi" ai ritiri 
desìi altri cor.duttor . 

Ekerold h.i v-.r.to q;:-̂ :.-» 250 
davanti a! conni'Ziona'e Nortii 
• Y a i m h n che pre ;•: o s-il ret­
tilinei d ' a r m o »-'.ipe..v.a l'?.u-
.*.tn:!ia:vi Scissati tY-imahi» 

Senza grinze la xittona di 
Pier Paolo B1anc.11 « Morbide! 
1* » r.elìi 125 i r dopo t.n liei 
dc.eilo con il connazionale I.az-
z.-inni «Morbidelli» col quale 
si e più volte alternato al co 
mando della gara. 

Domenico Fedeli 

Vince ad Imola e comanda la gassifica europea 

Ancora Ghinzani 
nella formula 3 

Dopo una bella gara si è imposto su Pederzoli • Grave inci­
dente nella finale di «formula Italia»: un pilota all'ospedale 

IMOLA — La sesta prova del 
Campionato europeo tli Foi 
mula 3 ha avuto come palco 
scenico il Dino Ferrari di I-
mola. Ha vinto 1011 pieno me 
rito Pier Cai lo Ghinzani da 
vanti a Peder/oh 

L'importanza della maiufp 
stazione e una splendida gior­
nata non sono state sufficien 
ti a convogliare un pubblico 
numeroso al Dino Ferrari, si 
calcola che gli spettatori pre­
senti siano stati e-irca seimila 
Le gire hanno avuto inizio con 
la disputa delle batterie di 
Formula Italia valide per la 
ammissione alla (male della 
settima jvova di campionato 
La finale a cui lnnno parteei 
pato 1 primi tredici classifica 
ti di ogni batteria, è stata fu 
nestata da un \iolentissimi) 
impatto fra due concorrenti. 
Bianchi e Rossi, i ispettiva 
mente m quaita e quinta posi­
zione Rossi e uscito illeso 
mentre per Bianchi, la cui \ei 
tura è molto danneggiata, si 
e reso necessario un ìmmechu 
to ricovero all'ospedale Bella 
ria per trauma cranico e feri­
te lacerocontuse estese. 

La pnma manche della For­
mula 3 vede Ghinzani parure 
molto bene, ma per un errore 
alle Acque minerali transita 
al primo giro in ter/a posizio 
ne metro Gabbiani e Necchi. 
Già nel primo giro sette con­
correnti sono fuon gara per 
uscita di strada. Lotta serrata 
fra Gabbiani N'ccchi e Ghin­
zani fino al sesto giro quan­
do Gabbiani esce di pista alla 
variante alta ed e costretto al 
ritiro. 

Dietro Ghinzani e Necchi 
conduce un'ottima nmonta il 
brasiliano Piquet Per un er­
rore della direzione corsa la 
gara viene fermata con un gi­
ro di nnticipo con Ghiirani 
che pi ecede Nocchi. Piquet e 
Rossi 

A causa di questo errore 
anche la seconda batteria si 
disputa su nove uni anziché 
su dieci. Al l e m m e Peder/oh 
recola alio girini Olofsson 
mentre Di! Ang-Iis e buon ter 
ro davanti a Kennedy e Schil­
ler 

Nella finale pai tono in pri­
ma fila Pcder/oli e Ohinzani 
con Olofs-vin e N'cvh: in se­
conda Emozionante questa 
«.ira dove annue piloti danno 
vita a tinelli :>.Dp<-j:si.m:inti. 
C:o non ìmpeniiensce pai ti 
colarniente Ghm/ani che con 
duce con autorità dal primo 
giro. 

Nel finale Pederzoli attacca 

Ghinzani mentre De Angelis si 
fa sotto a Necchi. Appassio 
nauti gli ultimi due gin con 
le d'te coppie appaiate. Vince 
infine Pier Carlo Ghinzani su 
Pederzoli mentre fra De Ange­
lis e Necchi si disputa una 
volata vinta da quest'ultimo 

Jader Saleri 
CLASSIFICHE 

Online il a r r h o della l 'ormul» 3 . 
S.-sU prcna etri campionato il'Ku. 
r u p i . 

1. «.1I1S7.AM 3 1 W 9 . alt* media 
ili km. IM.871: 2 . IVelrnoll a I " : 
:« Nrichl a V 9 : I IX* Aliseli» a 
3 " : 5. O i n K i o n a l l " 2 : b. Alber­
ili» H 40". 

< luvìf i i -a del l 'ainplcnalo euro­
pe» ili l'ormul;» 3: 

l . ( • I I I V / \ M punti 41: t. Olnf»-
von •»'(. 1. Nere hi 10. 4. r.ahblanl 
ili; 5. M r l s e n K. 

Tre gravi incidenti 
alle gare motonautiche 

sul Po a Piacenza 
PIACENZA — ibb.) . Ancora 
una \oita il Po ha voluto IB-
re le bizze. Se il 1* maggio 
aveva fatto rinviare il XVIII 
G P. Citta di Piacenza per la 
piena, stavolta la forte cor­
rente ha provocato tre inci­
denti di cui uno grave. 

Nella gara degli entrobordo 
corsa classe 2000, tutti scafi 
equipaggiati con motori Alfa 
Romeo, il pilota ferrarese Vit­
torio Benini capottava e ri­
portava la frattura del collo 
del femore sinistro, contusio­
ni lombare e alle vertebre e 
numerose abrasioni. Il fuon-
bordista di Boretto Po Alber­
to Saccaia entrando in colli­
sione con un altro pilota i» 
riportava fratture costali. An 
che il pilota comense Gian 
Luigi C'inoli ha riportato Ius 
sazioni e contusioni guaribili 
in 20 giorni. 

Il programma comprendeva 
le prime prove del campiona­
to italiano dei fuoribordo cor-
s;i classe 250 e 350 ce. si sono 
affermati: Giuseppe Landini e 
Roberto Saverio. Negli entro­
bordo formula FIM JET2000 
ce vittoria di Giuseppe Patn-
ni. Nella terza e quarta pro­
va tricolore Fìat 128-1300 ce si 
e imposto Comacchione. 

I/1 gare nazionali sono state 
appannaggio, nei fuoribordo 
sport c-lacse 700. di Alfredo 
Redaclli. nella classe 850 di 
Lumi e Maurizio Selva, negli 
entrobordo corsa classe 2000 
ce. d: Amleto RugEen. 

! Auto in salita nell'Udinese 

Incidente mortale: 
sospesa la corsa 

I I>I"I — I n m o r t i l r incidi Mte r 
. ivtf iul f» durante tu s\nl{ii.ìi-ntf> 
ili UH dodici Mina rdi/ ion.- della 
t i irsa autriin'ifuli-tita dt ì r i m i l a In 
\a l i l a \ r r r r z n l » - s.-|»a . ( h abil i tati . 
\ . ; I -wi lr |irr il lrnf«n nat innalr 
ilrlla n-.iintacnj l- i c ir . i r ' ta ta «»-
»Ii~*a. F.' m i r t o II mam>- la l la di 
• ".li/M «.li:-<p;>r | j i , n r , ri» j7 anni 
firtcir* irm drl la Sir:l:a r rrwdnt 
ir i m i U 'nori ir » I n - ' i . o n / o . m 
• srn la irpcrcd'-n!.- drl la >,ur«lura 
di l «lirn-. 

li I I . J I C M u i l o in M-rtirio uri 
i5'nti"nl i!< U - r r i v u . r s j i n n>!pit<> 
i l . un p i l o d i l l i s-^rai.-tlra stra­
ti-Ir- r n r i t . i dall 'a :t'<M»Mlr Ke 
i . ' i i 't \ i p : o r V i l l i . r.« d.-.ta rf-il 
« ••nr.irrt n.r -^l'.imrrr. (2. ..e>l/.'|ti*i 
la ì - l l u r a . 1% n. I " . v i ' i ì l » il"pn 
a i - r t*rll-.t<> il t r r m u r d a e \ l u n -
riat «. - .mitra iH-r a i r r to citi» ron 
il I t i . i n una d u r i l a di terra, n i 
r finita »ulla destra irnr»;rni*o il 
p i l r di ferr> «he »i r alitialtutn 
«ni m a r r v l a l l n i l v »l -.t t r o i a t a 
accanto . I.'autnni'thlle ha p r r w -

Ciiil». poi . I* folle . o r s a per un 
l en ln ia in ili meiri prima di frr-
m.irM 

hi v t u i t o al mortale Incidente 
• l i ornn lrr^tnr i l n n n o decl \ i i di 
»o«|>cnr'rre !a i i i r s ; , U n o a ijuel 
m'iitir-itii erano i r r i ta t i 7ì dei ?V) 
concorrenti iscritti 

| j maTites ta i lone era rotnin#"ia-
ta .i"!e 10.Zìi con la partenza del 
cnrcortrnt i della c i t e t n t l a tu r i tmo 
ili ^ r i e najl imale O M r di quel 
la t.ra.i 1ur>.ti:ii di cui f acr ia par­
te U Ilrnatilt \ lp ine di "^lirelner. 
z'v> la ali arri-.o a m e r j o j t o m o . 

Pio «!• ? ì ctil'a »pelUtorl «I era 
n«i a * lepi t l lup» > 1 tornanti ilei 
» :•<) n -r .n del tnrluir^n tracciai» 
•li e tra Pi 'nia di T ipe utente ta t to 
si era s \ o ! t o rri» Urmente e il ml-
r l i iT tempcj era s i a l o r e a l i u a l o 
cl^l t.i-in. -e ( Mi .np. i su Kenault 
\ lpim-. ir. .TV, M lontano comun­
que c!a qne l lo ot tenuto nelle prote 
ufti. i i ' i rial fj- .orilo d'»la corsa *-
rhil ie Mair i , su «Iveila T*- l . In 
.1 . « • 7. 

Ho scelto SAVIEM perché un camion 
non si cambia tutti i giorni... 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti" che è già un modo di risparmiare. 

I „< 
wif-l&»"*.y : •?£ 

Ho preferito il JP 13 perché è un camion 
con la "C" maiuscola: infatti ha tutte 
le caratteristiche dei veicoli pesanti 
(non dimentichiamo che Saviem è specialista 
Naturalmente ha anche la cabina ribaltabile. 

Insomma, 
del trasporto pesante) 
e che cabina: silenziosa, comoda, spaziosa, sicura 
con Saviem vai sul solido"! 

Saviem JP 13: motore Diesel 6 cilindri ad iniezione diretta -
potenza 150 cv. (SAE) - cabina ribaltabile - portata sul cabinato 
fino a Kg. 9.110. 

^•tr»»t« i Sanaci a ia Cotc.*ttiv*' * r î. » o -
(pagma (n^a. »OC* au'3>«ic«»> l'Ovitna . o « «-.-< 
ratatonieo a»«&aflc4. »se« Savi»») 

SAVIEM 
RENAULT VDC0U MDUSTlUiUJ 
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